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CONSIGLIO  NAZIONALE  FORENSE 

PRESSO IL MINISTERO DELLA GIUSTIZIA 
 

La Presidente 

Avv. Maria Masi 

 
Roma, 29 marzo 2022 

 

Ill.mo Signor 

PROCURATORE GENERALE presso la 

CORTE SUPREMA DI CASSAZIONE, 
Dott. Giovanni Salvi 

S E D E 
 
via e-mail a: segreteriaparticolare.pg.cassazione@giustizia.it  

 
 

OGGETTO: Procura della Repubblica presso il Tribunale di Potenza - Accertamenti 
di fatti aventi eventuale responsabilità disciplinare. 

  

 

Ill.mo Signor Procuratore,  

il Consiglio Nazionale Forense è stato messo a conoscenza di un evento 
che ha visto protagonista un collega del Foro di Potenza, avvocato Antonio 

Murano, e che vede coinvolto l’Ufficio del Pubblico ministero presso il Tribunale di 
Potenza.  

Da quanto consta, in occasione della celebrazione di un giudizio penale, il 
collega citato non si presentava all’udienza avendo previamente depositato 
tempestiva istanza con la quale invocava legittimo impedimento a comparire. Alla 

istanza era stata allegata la relativa certificazione medica. Il Pubblico ministero di 
udienza chiedeva al Collegio giudicante di disporre accertamenti che, però, non 

venivano ritenuti necessari, con conseguente accoglimento della istanza di 
legittimo impedimento avanzata. Il Pubblico ministero chiedeva, altresì, l’invio del 
certificato medico al proprio Ufficio. Anche tale richiesta veniva disattesa dal 

Tribunale.  

Fin qui nulla questio, anche perché trattasi di ordinaria dialettica con cui 

viene condotta l’attività giudiziale ispirata al principio del contraddittorio.  

Se non fosse, poi, che da una nota inviata dall’avvocato Murano, che si 
allega alla presente, nonché da numerose notizie di stampa, sembrerebbe che il 

collega sia stato iscritto nel registro degli indagati.  
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Ferme restando le autonome ed indipendenti valutazioni del Collegio 
giudicante circa la fondatezza dell’impedimento a comparire addotto dal collega e 

ferme restando le autonome valutazioni dell’Ufficio del Pubblico ministero circa la 
fondatezza della notizia criminis e la conseguente iscrizione del collega nel registro 
delle persone indagate, su cui non mi permetto di entrare nel merito, desta 

perplessità, e qualche timore, che un Ufficio di Procura, evidentemente eccedendo 
nelle proprie prerogative, abbia operato in spregio alla dignità, al decoro e al 

prestigio della classe forense. Gli avvocati tutti, anche per previsione 
deontologica, debbono avere massimo rispetto per la Magistratura, sia inquirente 
che requirente. La Magistratura, del pari.    

Nello spirito della rinnovata collaborazione istituzionale, auspico che Ella 
ritenga di acquisire dalla Procura della Repubblica presso il Tribunale di Potenza 
ogni elemento utile a consentire la ricostruzione dei fatti e, qualora riscontri 

elementi di rilevanza disciplinare, procedere all’esercizio della relativa azione.   

Nel ringraziarLa per la considerazione che vorrà riservare alla presente, Le 

porgo i migliori saluti. 
 

LA PRESIDENTE 

Avv. Maria Masi 
 
 

 
 

 

 

 

 
Allegati: n. 1 c.s. 
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